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se} ernia vo tai Tap, at e Bam, — SI vedo singer Giornali o preso i Tulmesi la Finsos Viti, Human, e Mereoiorogehio, — Un ausaare cont, 6, neruttato 600}, 10 
verità dichiarare: «Con la servitù dij per lungo tempo în ogni Comune i re 


Rispetto 8 giustizia cratlci, pseudo repubblicani e socialisti ! 
VLAN cene È « vincolo forestale non si spoglia: dl! lativi elenchi, si verificarono pochis- 


L li tra i Popolari di Palazzo ‘civico, demo- io di 
a è « proprietario della cons sus, snzi:nop-.Î simo istauzo di ravisione;-ed'alcuna: 
anche agli avversari. «pur lo si costringe s far opera. è venne debitamente accolta, Nè quando > 











































Interessi provinciali. 





Per rispetto all’ingegno e per ren 
dere giustizia anche agli avversari del 
Giornale, prima del libro del Franzo- 


L'incremento del bestiame i ring per : 
i î i. (| «spess alcuna nello interczze pubblico | si eseguircno dal Comitato, ebbrro a 
ed i Pascoli Alpini. co generale; ms gli si vieta soltanto pesare di molto sue borsa dei pene 
X e re dalla cosa sus ua us0 vicono- | tribuenti, imperocchè, come a Mesia 
lini, volli annunciare la bella versione (Continuazione vedi numoro di Jerl), « sciuto nocivo alla convivenze, a nel 41896, di Comune e varii Proprietarii 
che fese Emilio Girardini deli’Antigone VINCOLO FORESTALE rai serviti, come sue il Cabianco, ai unirono nali istanze, o la spera torno 
di Sofsele, > Astratta: È ; non irapedisca al proprietario di colti- { mit'ssima per le necessarie suddiv:sioni 
è È a Taluni diranno che degli | ; {} diritto di teo cla la proprietà vare il suo fondo nel modo maggior- | di essa. Dopo quella lustrazione geno- 
ereari non si deve mai:far elogi, e | cose nella maniera: più assoluta, ma | M9®Nfe rimunerativo, stantechò, essendo | rale, si trovò necessario d’imporra 
che quanto dicono, scrivono e fanno, | nel giuro positivo: la: cosa non è così, | | Felstivi fondi destinati per la ‘loro nuovi vincoli a provrictà private, 
giova tOrcera a screditarli nell'opinione, | 18Nt0 che o stesso articolo 436 0, C., | NAfura alla coltura forestale od. allo | In Sauris (a 1400 metri. sopra il li... 
Ebbene + i Op CA esige, che di essa però 0n se ne faccia un | Siate saldo, essa nen ostacola l’appli- | vello del mare) ovo esisfovano veste 
i questa massima tristamento | uso yietao dalle leggi è daî regolamenti. | ©*2i0ne al bosco od al prato saldo di superficio di terreni non. vincolsti, 
macchiavellica ron si affà all’animo E tali leggio ra enti che incep- futte le norme colturali pù addatta | quantunque superiori alla zona: del cs... 
mic, lo sento il dovere di rendere a | pano e modificano il'diritto di proprietà | PS" ottenere da essi terreni il mag-{É Stagno, si eseguirono preliminari opera» 
tutti giustizia o di ri d e l'esercizio assoluto di esso, sono in-| ior reddito. zioni di vincolo nel settembra. 1902, 
riconoscere ed 2P- | numerevoli. Senza ricordare le servitù | .. Mi sembra quindi che il voto Vio | Seuza spesa dei Proprietarii e col-loro:: 
prezzare anche negli avversari quelle | pubbliche 6 privat>; resli © personali, | de! congresso di Varese, col quale per { intervento ed: in loro contradditorio, 
doti d'ingegno, di brio, di collura fine | per fatto dell’uomo © per volontà della | È pretesi danni derivanti dal vincolo si | @1ali adunque pretenderabbonti mag- 
ed aristocratice, che possono adornare | !8EES, che trovano il loro posto nello | vorrebba che nella nuovs leggo Baccelli, | giori garanzie a salvaguardia dell’infe- 

ur un ‘clitagi E È stesso Cadice Civile, ricorderò quelie | Presentata al Senato nel 26 Aprile 1902, | resse privata? } e 
P citta ino politicamente ascritto dispog‘zioni legisla che più ciamo- | SÌ Statuisse di escnerare da ogni spesa Cha se si volesse ancora largheggiare - 
tra i Popolari, rosamento inteccano. la libera disposi. | i Comuni sd i Proprietari aventi ter- ella tutela della dr io cono i 

Che se mi allungai i zione delle cose [rofrzie: è precisamente f Feni vincolati, di alleggorire dalle im- etti del vincolo-es:st:nte, si 
ian ae del i fa leggo per la a crisnmente | Resto gli stessì, e di conferire loro e- | potrebbe tutto al più desiderare, che . 

b | prof. Franzolini, e soltanto | tura del Riso, quella .che proibisce, a | ventualmente dei sussidii per eseguire | nel progetto di legge pendento:in Senato 
con pochì periodi annuncisi la bella | difesa di un ‘puro interesse finanziario | l* opere loro imposte, costituisca. un | SÌ inserisse. nelle disposizioni - generali 
pubblicazione di Ecailio Girardini, oggi | dello Siato, la libera coltivazione del | errore materiale, giuridico e ficanziario. | un articolo in massima cesi concepito!: 
la ricordo di nuovo Ù Tabacco, quella .sull’espropriazione per | Perchè nor è vero che s'impongsroai | . « Estro un enno dalla pubblicazione .. 

i puo 0 per dimostrare pubblica utilità; ‘quella -sulle zone rri- Proprietarii opere costose e non red-.j “della presente legge, i proprietari po- 
come causa In Politica non debbasi na- | litari e le conseguenti ‘serviti, e via] ditive; non è giusto che il bilancio | © tranno chiedere all'autorità forestale 
scondere quello ch'è bene o fiogere | dicendo: attalchè. è ‘necessario conelu- | dello Ststo sopporti speso, che devono { € a revisione degli elene bi-di vincolo; 
di ; si dere cho «l’esplicamento del diritto di | poi necessariamente daro degli utili e f «i quali comprendessero immobili di ra- 

li non accorgersi dei meriti degli av- i È t rietari dei medesi n 

i E È 2 « proprietà, come di: ‘qualutque altro Bon lontani a quei proprietari ; non è | € gione del me esimi. _ ‘ 
versni. E se ai concittadini e com- | « diritto, trova-îl ‘sio ‘limito naturale | giuridicsmento esutto che per le servitù | © Detta Autorità compierà..a_ speso 
provinciali, cui il linguaggio della | « nello esplicamento; ‘di uguali diritti | legali impeste dell’interess> privato e | € dello Stzto simnili revisioni 0 lo a0ts: 
Scienza può essere bile. i eda parto degli altri, o della Società », | Pubblico devasiconcedere usa indennità, { * toporrà all'approvszione del Comitato 

Pi re accessibile, il Lbro { SL‘ egÙi j F i È i E 
del prof. Franzoli ; Niuna meraviglia dunque che a tutela | Sarebbe per vero abbastanza strano, | € Forestale, che prima d'impartirla po: 
prof. Franzolîni guiderà Ia mente | di quell’immenso interesse sociale ed | che sì d.vessero soddisfare degli «in- | € trà ordinara dei sopraluoghi di.una.: . 


tra nebulosità altissime, la tragedia di { economico, che è cesti . | dennizzi pecunisri a coloro per esompio, { € Propria Commissione, sempre a spese. 
i; 8 Cho è ccstilulto dal patrie | One nierano con sacrificio della loro | « dello Stato; ed in modo che abbiano 


Scficle nella versione di Emilio Girar- | monio silvano, siansi dallo Stato det- 
fi O ""ftate dell È roprietà subire la servitù legale:dello f € ® comprendere centemporanermente'. 
dini (pubblicata a Milano, Società edi- | certa denti e nai di une | frcrso imposta dal 006, Civile. |. | « l'esame di fondi di più proprietari. 
trice: la Poligrafics) è tale Iavoro | Da cò il vincolo forestale, al quale | I Boscofchi si lagnano delle vigenti | | € Tali revisioni, però non potranno : 
fe , al quale ge: Prvigagi 
drammatico da parlare pur al senti- | SOno sottoposti i boaghile terre spoglie | Prescrizioni di massima detta’e dai | € eesere chieste ed eseguito nei riguardi: 
mento de’ nostri Popolari, E contro lo | di Piante sui monti e quelle che pos. | Singoli Comitati, Ms esse sono tutt'altro { © di proprietà, sullo quali; forse già. 
sii È » soso: d'sboscandosi:0:dissodando che feroci, Le stesso statuiacono::quali;} € stato mantenuto il vincolo dopo esame .. 
scetticismo del Franzolini, Giove ed il] inogo s-frane e valahghè, disordinindo | 8010 le pisnto .msture da: potersi ta- | € eseguito in seguito a za dei 
Fato in Sofocle imporano sulla vita di | con danno pubblico il corso delle acque, { gliare; quanti metri dsvono correri «singoli proprietari cd ‘a ‘sopraltiogo | 
que’ padri della civiltà ellenica. E conio dI Soneiatenra; dl. suclo, e boa pianta all altra, fra quello Ias: “i ecininio bosslivà. hi 
lorando n *en'che; ; i polloni debbono 1 
quante preziose sentenze sul. labbro di f P988% proprietario 0 i ig emetià speltarsi n il. Finnovellamento del | dito nelle parti centrali d'Eurò] 
que’ Senatori di Tebe dalle sette porte,.{ e diazocare o ridurre a coltura agrario sega ” quali debbono cats de dute TO DIO, nti 
e i i i | quei terreni, senza il permessodel Co- { Ne h nei trasporti e nei ripulimenti i; fi 3 
di Ù Acri e cp ge di ditato Forestale cd Pi seguito alle | per non rev:nsre Îl novellamo è © tutto- | | Ia Francia, lo ferre del monte colti- 
DI n temessi la. taccià, | opero da questo approvate, - ; ciò senza ricordare !a speciale atten-.{ Vate a ‘bosco, rendono ‘in media 30-lire.. 
proposito di una tragedia classica, di i La i coltura silvana. ed il taglio dei | Zione tnponta per far csogniro il pace SEDI SA E di È 
+ rindi ca2) Ò i i .. $ saggio nel bosco degli animali da mon- | P! Ta, n mia: SÌ Arriva 
cader nel bernesco, vorrei riudire da un però non sono impediti ‘per ef- { S38B! 8 sîno a 60 lire all’ettaro:.e colà'si rit: 


Senatore di min conoscenza, e molto | f*tt0 del vincolo forestalo:. ma i pro. { ticazione. E non_ son, queste forso le i i ; 
rietarii devono informarsi - | più blande, le più utili prescrizioni a | boschiste continuamente (Monitore: Fo. : 
î sa pie salvaguardia della importante ricchezia | restale N.o 2 del 1902) -- Nè sì dica 
















Una noterella del prof. dott. Fer- 
nando Franzolini sull’ Effemeride del 
cavalleresco Bardusco Luigi fu Marco, 
mi obbliga a soggiungere due parole. 

Dirò, dapprima, che io dettai una 
recensione sull’ ultimo libro del Frsn- 
zolini per corrispondere alla cortesia 
dell’'Autorè, da cui, con parola me- 
more di un terapo lontano, ne ricevevo 
un esemplare, E quantunque il Fran- 
rolini anche in politica dissenta da rie 
(mentre anni addietro pubblicava nella 
Patria del Friuli suoi dotti scritti sul- 
l’Igiene), ed Egli sieda oggi ira i Po- 
polari di Palazzo civico, citò tra av- 
versati di questo Giornale, non volli 
dare del libro che il semplice annuncio, 
Mio sistema è di usare rispetto e giu- 
stizia anche a quelli che non appar= 
tengono alla Parte politica cui io ap- 
paitengo, che è la Parto liberale pro- 
grossista, 

Se non che, annunciando il libro del 
Franzolini, la recensione doveva farlo 
apprezzare dagli uomini colti, per cui 
fu scritto, nè dovero nascondere la 
preoccupazione che le massime di esso, 

tra i volghi già aizzati da propagandisti 
faziesi, si sarebbaro t0-te a danno so- 
ciale, invelenendo la lotta di classe. 

Nìllà recensione dissi già come io 
studiai un giorno le religioni positive 
unicamente in rapporto alla loro in- 
fiuenza sulle varie civiltà ellenica, ro- 
mana,. asiatica...ecc., 0. non -dietro..i 
moderni progressi della Filosofia posi- 
tiva. Io.non sono libero pensatore com’ è 
il prof. Franzolini ; tuttavia, dissi chiaro 
di apprezzare il suo libro come sintesi 
di‘studj degli Scienziati d’ogni Nazione, 
Libro non inutile, poichè io anzi so che 
il venerando Alberto Cavalletto un dì 
manifestava il desiderio che presso l’ U- 
niversità di Padova fosse istituita una 





































































































































mr ia delle Religioni, caro ai Popolari, le savie massime dei | scrizioni di massima, stabilite dal Co- È 4 i Î Îm: 
O aida ne : notirelia di ieri | Vecchioni febani... mitato Fcrestale, le quali possono aver { Silvana? Gusi a noi se non mants- | col Forti, che qui da noi si fa una di- : 

; perchè nella n » di j solo lo scopo di assicurare’ la. consi- f nessimo con vigorosa sollecituiine il { S!:buzione taccagna di pianto per rim. 
boschire le. brutte ‘cime dei . monti. Lo... 






Axche oggi dunque, su questa pagina s Î ° i 
st d I vincolo. forestale ai a noi s; 
sorregge don difendessimo siroliitamente il “patri. | Stato italiano regalàva nel 1900, chilce 


delia Patria, poche lince bibliografiche, È boschi, chè la l i 
, ) hî, non loro Conservazione morio boschivo e non cercassimo di } grammi 4854 di semi forestali,e6,994.037 . 


mentre già fra qualche giorno splen- | nei casi di pubblica igiene (Arti 1 CEST 
È 1 de È 4 della leggo 20 giugno 8T9) °.° | accrescerlo in quantità e superficie. pisntine ! 


derà più chiaro un raggio guidatore 3 a ea se i 
7 n Basta la semplice lettura ‘di Parlaro come si è fatto a Varese dif . Vadano i signori Consiglieri Provia» 
fra il Iaborinto della Politica —G. disposizioni Der persuaderci i quente vincoli su’ Cimiteri, Osti, e Caso, ai- | ciaii:a riudire la Norma, -divinizzata 

meno tra noi, non è zerio: come ron | dalle note bellinisne ed apprenderanno : 


te stesse sono tutt'altro che draconiane, 5 È Ù 
e ledenti il diritto di proprietà. E4] è serio di sostenere, che per sopra- | che presso-i Galli, i boschi eran pro- 


Congedo e chiamata di classi. | °.jég luoghi all di svincolo si È totti religiosamente, che i.Druidi eran 
g altissimi interessi pubblici si connet- { luoghi allo scopo di svincolo si spendo. Sacerdoti di un culto dedicato al DI Di, 


E' imminente la pubblicazione delle | tono colla economia silvana ; e‘lo Stato, più del corrispondente valor capitale | È! 1 
disposizioni per il congedamento della | supremo tutore socisie, non poteva In: | dei fondi da svincolarsi sopra domanda | Silvano, e che l'ammato del romano Pol- 
classe anziana 1879, arma di cavalleria. | sciare in balia dell’igucranza od inco- | del proprietario. lione scioglieva. ‘un iano alle. piante 
e per la chiamata della classe 1882 per | scienza individuale lo sperpero di un { Dopo la nuova iustrizione forestale antiche e sacre. Il bosco,i Latini chia» 
quella parte stata ascritta alle armi a.| patrimonio, che costituisce una delle | dei vincoli fatta a spese ufficiali mel.j DSYano /ucus a non lucendo, appunto 
cavallo. maggiori ricchezze nazionali, 18%, se non erro, vennero corretti | Perchè lo volevano così folto, che quasi 
Il congedo della classe 1879 avver- | Poteva dunque la relazione ministe= | tutti gli errori del primo affrettato Ja- | NON cì si vedesse a mezzogiorno, . 
rebbe intorno al 30 novembre e la | riale, colla quale nel 22 gennaio 1877i voro di vincolo in esecuzione della | : Viliafredda, 25 ottobre 1902. * 
chiamata della classe 1882 per il 5 di- | veniva presentata alla Camera la'‘sur- | legge 1877. E le correzioni furono L. Perissutti. 
cembre. riferita legge, opportunamente ‘e ‘con | molte ed esatte tanto, che, pubblicati È Mitte 


_rr—_—_—___________  _rrrrrrrroe_—_ wo o_e ra 
Tacquero entrambi fissandosi negli | accenti sonvi, smorzeti come soffi, con- poi gettando le redi ad un.iacchè, { marlo, doveva rinchiudersi inse stesso; 
occhi, Aspreno cedette per il primo, e | tinuò: . saltò a teras, ed atteso Arpreno.: .... .{ e fatto nuovamento -schiavo, lambire i 
chinò i suoi a terra. Qualche cosa di — Biondello non mi vuoi: bene? Sei Riwesso dalla sua estasi, il giovane. i piedi della: sur--signora.-Era:un onore; 
caldo, una specie di fluido gli passava | tanto grazioso così, mi piaci ‘tanto! ora veniva .yerso Jl'adorata fanciulia,:! che ella-faceva--ad Aspreno; occupan= 
nel sangue e faceva tremare il suo | Ele mani intrecciavano:Ie candide'{ rispettoso comò un ‘servo obbedie; dosì di :lui! Si antoiava: tanto, buon 






sull’E/femeride il prof. Franzolini spiega 
come Giuséppe Mazzini mon potesse 
essere filosofo indipendente, scienziato 
naturalista e tanto meno psicologo, 
prego'il Prof. Franzolini a perdonarmi 
se errai, sospettando che la Bancarotta 
profeasi e ‘-propugni l’ateismo.’ Mi 
illuso: quanto egli scrisse riguardo 
la ‘Massoneria, ed il grande Archi- 
tetto dell'Universo, che include la 
idea’ dell'essere soprannaturale, on- 
nipotentò e creatore e quindi un Iddio. 
Eppor, malgrado la noterella di jeri, 
l'Autore della Bancarotta dell’ oliree 
tomba rimarrà spirito solitario pefsino 









































































































(Continua). 
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VENDICATO! 



























. cuore, gli pareva di morire, l'avrebbe | dita nelle nere ciocche inanellate dei { lascinto il suo cavallo ad'un altro Dio, in quella villa grandiosa, % 
ROMANZO originale italian FORIO, parcna quel momento era su- | quoi capelli, quelle dita sfioravano la | fceniere, scoriò la padroncina fino agli come na fnonestaro È gua aa 
vi di lui fronte ardente, ed intanto Aspreno | ap) nti superiori. .. Oa se Fiavia, avesse potuto vedere 


ble, divino! È gi 
Audace, Carmelite, seguitava a te- in quel languore voluttuoso, in quel unto sulla soglia della stanza di | fino a ui punto era guasto il cuore 


nere fisse quelle sue pupilie fiammeg- | supremo abbandono di sè, moriva per { loi, si ritrasse per Iasciarin passare, { di sua figlia! Eils, la sensual 
gianti nel volto pallido del giovane; troppa felicità insperata, e per desiderio inchinendosi quasi fino a terre: .$ nale LA ont ne ae 
contava i palpiti di quel tenero cuore, | sovraumano di perpetuarla ancora, > — Addio bellezza, a questa .sera, | brividito! Non era un delitto, unire. 
le pulsazioni febbrili delle tempie, sa- È Rientrata prontamente in se stessa, filisso la giovane entrando, e dietro di { una giovane anima d'uomo, forse fidente ‘© 
leva che con uns parola il bell’Aspreno | Carmelita guardò l'orologio, e veduta { leila porta si chiuse, iasciando Aspreno j ed- entusiasta, a quelle ttissima 
sarebbe caduto nelle sue braccia, e go- | che l'ora avanzava, lasci do Aspreno f col cuore ancora in tumulto e.la.testà i fanciulla? : ME 
deva, di quel primo trionfo, come arra | sotto l'impressione inca; delle sue-| in fiamme. “|° Riposata, fresca come un giglio, Car... 
di altri futuri ben più importanti. audaci carezze, corso allo spenti CAPITOLO XXVII melita diacesse l'indomani è colazione, 
Incapace di dominarsi, la contessina | ricompose le chiome, rimise: il-cap-. ATOLO XXVIL | nell'intento di ricominciare la ‘sua. 
prese fra le sue, mani la testa pallida | pello, e prendendo una mano dell’in- | Quella sora, Carmelita pensò un poco | commedia con Aspreno, Ma il giovano - 
del giovane, ed imprimendogli sulle | namorato cavaliere gli susurrò : più del-solito ad Aspreno; nongià per | non si fece vivo,-ed in sua vece, giunse 
labbra un bacio rovente, mormorò { -— Vuoi che andiamo; Biondello ? Ci { simpatia, nè per'amore, ma per istu- | alia villa ‘ua. biglietto, dove il paggiò 
piano; rivedremo ancora, si a patto:che tu | diare a mento posata l'effetto delle | si scussva della sua ‘assenza; causata“. 
— Mi vuoi bene? soi non mi faccia quel volto stralunato, | sue raffinato .civetierie sul cuoro del'| da un lieve malessere, | s î 
Un gemito profondo, quasi un sospiro, Usci leggera ‘dal. padiglione: e‘baizd { giovano. - < ee Firso “le: ‘forti émozioni ‘ del ‘giorno. 
rispose a quei bacio infuocato; poi li- | in groppa.al suo cavallo spingendolo i E poteva lei, la superba contessina, | innanzi, avevano irfivito sul cuore del 
vido come uno spettro, Aspreno fece | ad un galoppo sfrenato. sbbassaro l'affetto suo ‘al livello di un tile è fervido inoamorato; ‘@d ‘il 
per muoversi, per allontanarsi. — Per: carità, Carmelità, gridò la | servo? Poteva il suo cuore prendere | fisico delicatistimo #6 n'era risentito... 
Carmelita ‘lo trattenne; ancora lo | contessa dal‘balcone, vedendo lx figlin | parte aicun& in questo suo capriccio | Lx contessina ‘sì strinse superba 
sue timide Inbbra accese, ricercavano | apparire dal fondo bruno degli alberi, | di novella: Mossaliua prococo ? Giam-} nelle svalle, laggendo la garbata i 
Ix bocca di Iui, le guancie sbiancate, | non correre a quel modo, ‘potrebbe | msi... AREA o ‘bellissimo 'Bicndeto 
gl: occhi languenti, poi appoggiandosi | succederti quiche malanno;. — Aspreno ‘era la ‘novità, per i s te il cortese 
quella bellissima testa pieno -o tutto f Altera,.la..contessina scosse la tosta j sensi‘ eccitati, Passa 5 
avviluppandolo nella malla dei suol f brana, e fece caracollare il suo suuro, t-come la scaltra si compi < rosa 





di 
MARIA EDERLE - ROSSI, 


















— Di, Biondello, perchè non siedi ? 
interrogò dolcemente la fanciulla, Vieni 
quì, accanto a me. 7 

Trasse uno sgabello vicino, sicchè 
Aspreno' gincque quasi a terra, colla 
dn bruna ail’altezza del volto pallido 

lei, 

«+ Ah, la rosa di ieri sera ? continuò 
Carmelita sempre dolcissima, L'hai cone 
servato, bellezza? Come sei gentile! 

E le piccole mani passarono più volte 
sulla mano scottante del timido ed im- 
Pacciato caveliero. ; i 

— E non parli? Che cosa hai? Sei 
sei ti tossina ! 

Cu punto, contessina 

— Non ti è piaciuta la. passeggiata ? 

— Moltissimo.... 

—Non: ‘sei contento di essere quì 
vicino &' me? 

— ‘Al’contrario, sono troppo felice! 

= Per GOSÌ poco». 
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Re Vittorio a Livorno. 


La pietà del Ro 
por lo vittime del'a bomba. 


Livorno, 29, — Alle otto 6 mezzo 
giunse il Ra in uus berlina reale, ac 
compagnato dal gemsrale Brusati, dal- 


l'ammiraglio Delibero e dal conte On- 
roliini-Leonsrdi, capitano di corvetta. 
La carrozza reale percorso la via di 


circonvallazione fino alla barriera Vit- 


torio Emanuele, ove fu ricevuto dal 

prefetto, dal sindaco e da tutte le altre 

autorità civili e militari. 

I{ Re invitò a salire nella sua vet- 
tura il prefetto ed il sindaco con cui 
entrò quindi in città e percorrendo le 
vio imbandierata si recò fra le accla- 
mazioni della popolazione all'ospedale 
per visitare il bambino rimasto ferito 
dalio scoppio della bimba. 

Appena entrato il Re domandò no- 
tizie del bambino ferito al presidente 
Fsiani ed aggiuasa: « Voglio vederlo 
subito ! » 

Allora, passando dalla sala operatoria 
Annita Faiani, il R> andò nella stanza 
del bambino, 

Accostatosi al letto gli chiese con un 
sorriso, ms con voce energica: 

— Come stai, piccino ? 

Il bambino, un po’ confuso, ma con 
una relativa presenza di spirito, rispose: 

— Sto bene, signor Re 

Ed il Re di rimando: 

— Me l’ha detto auche il tuo me- 
dico curante (dottor Pignero). Ma dimmi 
carino, che cosa hai: una bruciatura, 
od altro? 

Il prof. Bracchini a questo punto si 
fece innanzi e disse : 

— Maestà, non si tratta dì bruciaiura, 
ma di esportazione di tessuti. 

Ed il Re, con atto di prender con- 
godo: 

— Allora, coraggio, guarirai presto; 
non è cosa grave, è potrai essere un 
buon soldato d'Itilia. 

Ii R3 si recò poi a visitare tutte le 
altre corsie, accolto dalle ac:lamazioni 
di tutti i malati, r.zzatisi a sedere sul 
letto. 

Sparsasi rapidamente in città la no- 
tizia della visita del Re all'cspedale, 
si chiusero i negczi e nelle vie prin- 
cipali sono state imbandierate moltis- 
sime case, mentre le campane del 
Duomo e del Comune suonavano x festa. 

Uscito dall'ospedale, immensa folla 
raccolta nella piazza gli fece una di» 
mostrazione calorosa, Il Ra sempre ace 
clamato, si è recato poi a vistare il 
cantiere Orlando e visitò le officine 
dell’ ampio stabilimento, 

Il Re si congratulò coi signori O:- 
lando indi si recò al Ricovero di Mon- 
dicità. Quivi lo attendevano la Commis. 
sione amministrativa edil vescovo Giaui, 
che ossequiò il R: e Jo accompagnò 
nella visita ai locali del Ricovero. 

Il R3 visitò poi, il Cisternone, l’ Ac- 
cademia navale e la passeggiata lungo 
ai mare fino all' Ardenza, pci pel viale 
di circonvallazione tornò aila Barriera 
Vittorio Emanuele dove, incontrate le 
truppe della guarnigione, le fece sfilare. 

Indi il Re, salutsta le autorità che 
lo avevano accorpsguato, manifestò al 
prefetto e al sindico la sua alta sod- 
disfazione per !a cordialissima ed af- 
fettuasa sccoglienza ricevuta e riparti 
per San Rossore verso mezzodì. 

Il Ra lasciò mille lire per la famiglia 
del bambino uccis» dallo scoppio della 
bomba è altre molie lire per il fanciullo 
ferito. 

L'sutopsia del cadaverino. 

‘Livorno, 29 — Al'a presenza del 
G'udice !etruttore oggi ebbe luogo 
Vsutopsia dei piccolo Lucchese perito 
in seguito allo scoppio della bomba, Îl 
cedaverino presenta quindici ferite pro- 
dotte da scheggie della bomba: la fe- 
rita che produsse la morte è quella del 
torzce : il proiettile gli lacerò e gli ri- 
dusso in poltiglia Ia pelle, il tessuto 
muscolare, il fascio vasco nervoso, ri- 
ducendo in minimi frammenti la sca- 
pole e uscì dall'altra parte facendo una 
larga breccia, appunto dalla parte po- 
steriora della regione scapolare. 

La ferita al polmone destro produsse 
una grave emorragia, I medici ritangono 
che il piccino al momento dallo scoppio 
doveva trovarsi molto vicino all’ esplo» 
dente. 

Il presunto an'ere d-ll'att ntato. 

Livorno 29. — La direziona del par- 
tito mazziniano d chisra che arrestato 
Cateni presunto autore del'o scoppio, 
qualificatosi rozubb icaao intranzige nte, 
uon è mai figurato pei ruoli d } partito, 

—__—@an___ 


La furia omicida di vo minorenne. 


Nopoli, 29. Si ha da Ebol che mentre 
in piazza un gran rumero di ragezzi 
assisteva ai giuochi di. un corso, certo 
Giuseppe Poterz:, di noni sedici, so- 
prannominato Demonio e pragiudicato, 
giungendo in carrczzs, scese, e tratto 
un lungo pugnala cominciò a tirare 
colpi all'impazzata uccidendo un gio- 
Vinetto tredicerno appritenente a di- 
stipta famiglia, 6 ferendo tutti al collo 
Gravemente varie persone. 

L'assassino fuggì ma fu raggiuoto 
® arrestato dopo lotta vivissima. 

Mentra lo conducevano in csmora di 
sicurezze, la fol'a io colo) con hasto- 
nata e saszato e voleva faras giustizia 
sompaaria 
























































lettinì ; 
impeg 
zios!, 
quindi msle cha il nestro Comune, come 
si fece a Trieste ed altrove, provvedess> 
per l'istituzione di un Monte pegni; o 
ch» sorgessero, come appunto a Trio 
ste, Monti privati, i quali prestassero 
il dansro alla povera gente a condi- 
zicnì più miti che non feccia i’ esistente 
cosidetto M inte di Pietà di G.rizia. 





DA GORIZIA. 


29 ottobre, 


Qa-Ite che sl ha, quello che ai avrà 
e quello che st dovrobbs avero. — Per 
anni ed anni tutti riconoscevano Îl bi. 
sogno, ma nessuno credeva alla possi- 


dito, ora invece ne abbiamo di impor- 
tanti, i quali, oltre essere un buon af- 
fare per gli azionisti, apportano uo 
vantaggio grandissimo per i piccoli 
possidenti, commercianti ed industriaii. 
Fra non molto, poi, sorgerà l’Istituto 
di credito ipotecario, altra utilo fstitu- 
zione, i cuì debitori, in una serie d'anni 
con contributi fissi, inferiori a quelli 
che ora si pagano pei soli interessi, 
estinaueranno e capitale e interessi, 
(A Udine, consimili prestiti fa la Cassa 
di Risparmio; ma non è tanto facile 
ottenerli.) 

Non meno importante sarà l' istitu» 
zione dell'istituto provinciale per ns 
sicurazioni dei bovini, della s:cietà eno- 
logica o per cantina sociale, deli' altra 
por l'allevamevto razionalo del ba 
stiame ed altre utili istituzioni, già 
votato dalla Dieta o che furono iniziate 
da enti morali; come sarà utilissima 
la sicietà per costruzione di quartieri 
minim', dei quali vi ho più voite par- 
lato, 

Da tutt» ciò, si dova giudicare che 
anche nella nostra ciità e provincia 
qualche cosa si va facendo per met- 
fersi alla pari con quelle più progradite, 
per corrispondere alle idee moderne 
in quanto concerne la vita economice. 

Ma non bisogna fermarsi, giacchè 
resta ancora molto da fare. Abbiamo, 
fra aitro, bisogno di un Monte pegni, 
giacchè l'esistente Mon'e di pietà, di 
fondazione conts Thunn, non corrispord»> 
pi Quei poveri disgraziati cbe deb 

ono ricorrere a quel Monte di pietà, 
trovano tutt'altro che pietà, Il tasso 
d'iateresse è alto; poi spese per bol. 
ci limitazioni per gli oggetti 
ili (non si sc:ettano che pra 
ancheria e rame). Non sarebb> 














Vendemmio -— Queste sono fin'te ed a 


quanto rilevo, i prezzi del vino que- 
st'anno sono abbastanza rimunerativi, 
cicè il prezzo medio è di c'rca fiorini 
20 all’ ettolitro. 


Che logion? — Un giorna!a clericale 
locsie riporta da altro giornale di Udine 
una descrizione d'un funerale d’una 


sucra di carità avvenuto giorni fa nella 
vostra città; funerale misero, al quale 


parteciparono solo i becchini e quattro 


suore compagne della defunta. Dspo 
aver riportato, si vuole parlare contro 


chi fa Ja guerra allo suore del nostro 
ospitale civico femminile, aggiungendo 
che da quel funerale si deve capire 
come le suore non sono sfruttatrici. 

Ebbene, quests è ‘una logica troppo 
azzardata. A Udine, per quanto si sep- 
pia, le suore di carità sono assistenti 
agli ammaleti e nulla più, impiego che 
nessuno loro contesta ; qui sono invece 
impresarie dell'Ospitale e sull'esercizio 
di ta'e impresa furono prodotti lagni, 
e per verifisr questi lagni fu aperti 
una inch'esta. 

Quando poi murjane, lo si potò con- 
statare le cento volte, qui le suore non 
bauno un funerale di becchini e quatiro 
suore dietro la modesta bira; ma c'è 
un lusso di tutto, come in una funerale 
di persona mordana. 

Corso di p rfestonamento. — Dopo i 
corsi per i calzolai ed i falegnami, che 
ebbero già luogo per cura della Ca- 
mera di commercio di qui, si aprirà 
ora un corso di perfezionamento per i 
sarti. 


Una raccapricciante tragedia per l'onore. 


La popolazione di Bagoano Veraco 
in quel di Foggia è sotto l’impress'one 
di un fatto orribile, accaduto in quelie 
campagne. La ventiduenne Francesca 
Del Fiore era riuscita n nascondere il 
suo stato di maternità, e l’altra notte 
dopo un parto laboriosissimo, nel quale 
fu assistita dalla sorella, volle alzarzi 
0 più morta che vivs, grondante san- 
gue in abbondanza, si recò in aperta 
camragna ove sotterrò il sun bambiro, 
vivo! Ad un tratto però lo mancarono 
le forze e, ceusa la perd:ta del sangue 





soir ò sulla fosse arcor aparte, e fira le 


braccia della sorel'a che l'aveva seguita 
come trasognats, per aiutarla. Ora la 
sorella è stata arrestata. bi 


Una nusva grande stazione. 

La Commissione incaricata dal G*- 
verno, dal Comune, dalla Provincia di 
Milano e dalla Camera di commercio, 
di studiare i problemi f.rroviari in 
rapporto al servzio di Milano, ha de 
ciso di proporre la costruzione di una 
nuova grafide stazione di teste, la quale 
dovrà sorgere nelle vicinanze s1)’ attuale 
Stazione Centrale. Questa, sarebba de- 
molite, 

La snesa viene calcolata intorno ai 
quarantacinque milioni. A questa e'fra 
devrà contr buire per quattro milioni 
il Comune di Milano, 









bilità di fondare qui ua istituto di cre- 


fnonaca. Provinciale 


Fordenone. 


Lavori pubbitoi. — / Toi) — 29 ot- 
tobre. — Èi lavoro del marciapiedi di 


asfalto di Via Mazziai, assunti dalla 


ditta Sosve di Vicenza, sono quasi si 
termine e ne riparleremo quindi a Îa- 
voro compiuto. 


Ors domandiamo all'on. Amministra. 
zione delle strade forrate se intenda 
di imporre ancora la famosa cura dei 
fanghi a quanti devono recars. alla 


Stazione, 
Nsi giorni piorosi la traversata del 


piazzale dal marciapiedi sunnominato, 
fa si che i passanti peschino nel fango 


fino a mezia gambe. Su questo propo- 


sito si parlò sempre, ma inutilmente. 
Samo certi che suche questa volta le 
parole nostre saranno .. parole al vento; 
tuttavia, non ci stancheremo di ripe- 


terle. 


Codroipo. 
Un maestro di musica cho si distin - 
gu». — /B.) — 29 ottobre. — ligli è 


il signor Antonio Pegreffi il quale, per 


parecchi auni fu maestro della banda 
cittadina sciolta lo scorso anno, ed ora 
lo è delia banda musicale di Nvellare. 

Dal giorno che questo egregio mae- 
stro ha lasciato Codrcipo, più volte hr 
apjr:s0, con viva compiacenza, gli elogi 
prodigatigli dalla stampa per la sua 
valentia come direttore di banda musi. 
cale è come comprs tore. 

Ora, in occasione in cui un sacerdote 
di Novellara ba celebrata Îs prima 


messa, il giornale il Popolo di Gus. 


stalla così parla del maestro P.greffi: 

«L'apparato dolla Chiesa era imponentis- 
simo. La Messa tutta opera dell’ esimio nostro 
maestro Pegreffi, fa commendevote sotto.cgoi 
rapporto, tanto per parte dell'orchestra jo- 
cale, quanto per parte dei valenti cantori fa- 
restiori. Esecuzione inappuntabile, salcurezza 
nelle parti, pr‘ ne negli attacchi, molta 
Brazia e colorito, 

No va data lode al bravo m. Pegrefi il quale 
più che mai, in questa cirecstanza, si è addi- 
mostrato buon compcsitoro è bravo interpr.tà 
di mos:ca sccra 3° 

Ho creduto di risortare dal giornale 
guastallese questo brano di corrispon- 
derza sula Patria, sicuro che gli elogi 
tributati al maestro Pegroffi saranno 
letti con piacere da quei codroipes: 
che hanno sempre appreziato lo di lui 
cognizioni musicali, 


Tricesimo. 








Ancora del Banco, — Devo riparlarvi 
x cor- 


deli’ istituendo nòstto Banco, pt) 


reggere un errore e rimediare ad uns 
ommisiione: non il cav. Pietro Loca- 
felli, ma il cav. dott. Pietro Capellani 


è tra i soci firmatari; nell’elenco dei 
quali poi fu commesso il nome del sig. 
Antonio Vicario. 

Quì si apprese con piacere la notizia 
delia fondazione di questo banco, e più 
anccra poichè sì apprese che ne sarà 
gerente il signor Giovanni Masotti, il 
quale gode quì larghissime simpatie, 
in tutti i ceti della popolazione: sim- 
patie ben meritate. E conoscendrsi în 
sun funga pratica bancaria, si è corti 
di vedere il Banco funzionare egregia- 
mente sotto l’abile sva direzione, con 
vantaggio del paese e dei contermini. 


S. Vito al Tagliamento. 


Doocess) e fanehrl. — 29, ottobre. — 
{ Carlo] — Lunedi u. s., alle 4, dopo 
pochi giorni di malattia, cessava di vi- 
vere l’ottantenne Zannier Daniele fu 
Francesco. 

A 30 anni crea abbandorò ls sua 
nativa Ciauzetto, e si stabilì a S. V to, 
ove in un’angusta bottega si diede a 
vendere al minuto: bisva, castagne, 
noci, pomi e zoccoli, tanto da guada- 
guare il vitto quotidiano, Poi, con la 
sua lodevole parsimonia e con l’onesta 
attività, seppe sviluppare ed accrescere 
una carriera d'affari talmente lucrosa, 
da renderlo milionario! È 

Stamattina banno avuto luogo i fu 
nerali che sono riusciti imponenti, sia 
pel numeroso stuolo di persore d' ogui 
ceto che seguivano il feretro, sia per 
le centinaia e centinaia di torce ch» 
in doppia fila,chiudevanoil mesto carie», 


Spilimbergo. 


Consoralo Rofale, — Domenica 8:0rs1, 
il Consiglio delle due Roggie Sp'lim- 
berzo-Lestans somirò in sostituzicne 
del rinuncistario signor Ade-rvolti, a 
presidente, il signor Gio. Batta Concica 
che per parecchi anni già occu;ò tale 
carica. 

Fu approvato poi fl consuntivo ‘ 901 ed 
il preventivo 1903, ed eletti a revisori 
dei conti i signori Gattolini Francesco, 
ui dott. Luigi e Belgrado cav. An- 
tonio, 


Sesto al Reghena. 


B'ngrazismento. — La sotto firmata 
Congregazione di Carità di Sesto ai 
R ghena renie pubbliche grazie sl 
Rappris-ntenta della Ditta Tcezza di 
questo Comune sigoor Ciment Gieci mo 
per L. 50, versate a beneficio di questi 
poveri, somma ricavata da una am 
menda izrflitta ad un esercente di 


Bagrarola. 
H Cesslere della Congregazione 
Domenico Perisutti 



















































Cone scolastiche. (1) 
Suello, 9 ottobre 1008, 


Egregio Signor Pirettore, 


Leggo nei numero di oggi del suo 
pregiato giornale, che la lettora averta 
dirotta al R. Provveditore dalla D.re- 
zione dell’ Ass, Mag. Friulana — por 
derunciare il fatto illegale commesso 
da vari Municipi coll’obbligo fatto af 
msosîri di ricevere in iscuola gli alunni 
già prosciolti dall’ insegnemento — fu 
biasimata da taluno. 

E fu b'agimata, continua il giornale, 
perchè i maestri mostrano di non fe- 
nere calecio delle condizioni speciali 
dei nostri paesi, dove ie classi supe» 
riori non si possono fundzroe e dove 
perciò irogazzetti dai 9si 10 anni do- 
vrebbero vagabondare o essere sf ut- 
tati da ua Invoro ad esai nocivo. di 

Se queste critiche sono state fatto da 
sindaci o da contribuenti che vedono 
la scuola come il fumo negli occhi e 
reputano male spesi i denari per j' j- 
struzione pubblica (e sono tanti, specie 
nei parselli d:lia  ncstra Provincia), 
case non ci fanno cà caldo nè freddo: 
anzi ci invogliano a perseverare nella 
campogna intrapresa per rientrare nella 
legge troppo spesso ricordata, ma quasi 
sempro svisata, da molti preposti alle 
aromin'strasioni cimurali. 

Ma se tali critiche sono opera di 
colleghi o di chi conosce bene fa ecuo!s, 
non posso fare a meno di b'ssimaro la 
leggerezza con la quale si vorrebbe 

iudicure della mossa virile e dignitcsa 

ella Direzione della Società e non 
posso fare a meno di ridere sulla ra- 
gione adotta dai famcsi critici. 

Siamo forse noi, reaestri, che dob- 
biamo tener conto delle condizioni spe» 
ciali dei paesi ? Forse perchà i suddetti 
psesi non tengono cento delle cendi- 
zioni nestre? 

E poi, le condizioni dei comuni frîn: 


Cividale. 


Pro Sislila, — 20 oliobre. — AU Ri 
stori ebbero Juogo gli spettacoli di be- 
neficenze, organizzati del comitato lo- 
cale « Pro Sicitia ». Vi farono dei buoni 
concerti della banda cittadina a dell’or. 
chestrina Busrtossi. Poi il prof, Piato- 
reîli lesse uan sun bsila lirica d'oc- 
essione; indi alcuni dilettanti ci- 
viislosi diedero uno spettacolo mimico, 

A tutti vada una parola d'ologio per 
fl gentile loro corcors» in un’ opera 
corì bella. 


Pellsgrosa abbandonata, — Sotto la 
foggia del Caffè S. Marco, oggi il vigile 
Tomassini ba trovato una donna sdra- 
jata che sì affrettò a trasortare, dietro 
ordine dell'autorità, a Premariacco, al 
quale Comune sappartione. Ls sveniu- 
raia è una pelfegrose di Orsaria, cho 
risponde al nome di Maccrigh Anna, di 
circa 50 anni. ° 


Pavia d'Udine. 


L'srtesto di nn bruto, — | reali ca- 
rabicieri procedettero all'arresto di 
terto Pietro Marini per atti di libidine 
commessi in danno di un ragszzo. 

II A 


Oronses Cittadina 


TELEFONO N. 150 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 





































Stato del cielo -. 
Acqua cadota mm. 















Valodie diraziona 
vento . calma calma i 6.8 ‘on lsni sono proprio speciali, 0, in fer- 
term. cantig 10.9 | 145 | 12.1{1 mini chiari, disperate come” vogliono 


—————__moanaz= ii critici estri?Î,.. 








) sa 1.146 Sta bene cho piuttosto di vedere va- 

Giorao £9 { minima 85 gabondare i rig zzi è meglio msndarti 
) enna so alla scuola : ma alfora si istituiscano le 

Giorno 30 { Pinta all'aperto 21 scuole complementari sancite dalla legge 
e con lievissima spes». Così il maestro 


potrà aggiungere qualche cosetta al 
suo magro stipandio che è una ver- 
gogna dell’ Halia civile. 

_ Si capisce dunque che i nostri cri- 
tici o sono profani di. materia scola- 


stica 0 (come non vo; 


Per l’ esposizione. 
La riunione di ieri al Municipio. 


Lo idee dolls Ginata. 
Teri, nella sala della Giunta si radunò 






teste sì completo sotto la presidenza 

del Sindaco, 6 Ja residenza del Comi. | Ord? nel mendo scol combattono 
tato generale della Espezizione, pura contro lo giuste zix del mae- 
al completo: comm. M>rpurgo, pref. Sarei curioso di g; a quale ce- 


Pecilo, cav. Bardasco, ing- cav. Canta- 
rutti, Autonio B:ltrame. 

Scopo della riunione, era di prendere. 
gli opportuni accordi, ora che sì co 
100 ir proventivo, falla groravole, “per 

iunta e la Presidenza del imitato, 3 ; 
circ: il preventivo medesimo e circa il Rnpefe fe sano proble a: 
sussidio che la Giunta crede poter n a «gno alla mano a ehi paria per 
proporre al cose da eniazani come. pater di tutto biasimare. dietro. o 
plessivamente ‘ è via definitiva al n i i n i 
Comitato per l’Esposizione. Aggradisca; egregio Direttore; i rin 

La discussione durò a luogo: la se- f GFaziamenti del suo 
duta, inzominciata alle ore quattordici, 
ebbe termino appena alle diecisette. 

La Giuota si risorvò di prendere uns 
decisione nella seduta ch’essa terrà 
venerdì. 

(Per qusrt: potemmo sapere, fra la 
Giunta e In Presidenza del Comitato 
si sarebbe ottenuto un accordo quasi 
completo. 

Le basi intorno a cui la Giunta con- 
crete:à le sue proposte — sempre 
stando aile informazioni potute avere. 
poichè trovammo la gente. oggi più 
sbbottonata del solito... malgrado fa 
giornita splendida e non fredda — sa- 
rebbaro le seguenti: 

10600 lire già deliberate; 
10000 lire da assegnersi sul bilancio 
del venturo anno (anzichè le solite 
7000 che si accordano per gli 
Spettacoli) al Comitato dell’ Esro- 
sizione, sezione sport 6 Spetta- 
Ji: 


tegoria appartengano” ques 4 
oni possono ne 







































obb.mo fan 
Mo Enrico Fornasotto 
Presidento dell’ Assoc. Mag. Friulana, 





(l) Non abbiamo appunti da muovere, 
conto nostro, alla lettera: che it Maestro Foro 
pasotto ci dirige; solo nel diret pronti ad ao- 
cogliera le risposte del oritici o la controre- 
pliche della Assoc'azione, raccomandiamo quelia 
calma del lingasggio che, a nostrg avviso, 
rinforza lì ragionamento anzichè nuosergii. 





H Comitato «Pro Sicilia» 


ba ricovato dal s!gaor sindaco di Cordovado, 
dott. Luigi Termini, L. 142.80 raccolte in quel 
Comune fra i signori : 
Conte Antonio Freschi 
Giovauni Diamante 
Dott. Luigi Termini 
Sante Mezzavilia 
Celeste Francescon 
Federico Villa 
Polidoro Fabris 
gogiielmo Nonis 
'rancesto Menopoli 
Carlo Grando i E 
Famiglia Fabris 
Giovanni Marzia 
Antonio Zultano 
Giuseppe Tonon 
Anton'o Segalotti 
Luigi Fontana 
Pietro Vianello 


c 
10000 da aggiungersi ancora. 
30000 lira comnlassivamente, 
Le ulime 10000, però, saranno da 
accordarsi per intero con denaro, sol. 
tanto date cerle eventualità: vale a 











dire. se il Municipio potrà assegnare | Alessand: 
all’ Espos'zione una parte dei locali del Vincenzo Dina! i 
costruendo ed fi io scolastico (le pale- { Fisosaro Guerra i 
8'r*, altre sale del pianterreno), soreb..f pirienre Baldini : 
bero queste valutate 8000 lire ) È Dott; Gino Marnate * D 
somma che il Comitato risparm Famiglia Antonio B; . 
nella costruzione di gallerie, alt*im@nti NagicoT Batt, Fabris I, 
Decrdsarie), e 2000 lire si darebbero in Gioseppa Vetorozzo ; 
Soltanto verso In metà di gennsio | Domenico Petre ci 


UPPPPIVPVCDDIDIvevvverivevivev 


Giov. Batt. Tom=don 


circa, si potrà conoscere la possibilità Mario Colloreto 


o meno di accordare questi locali — 

dipendendo della stagione 1' 

o (ini ini * SLA 
u, nella seduta di feri toccato 

della” opportunità di conservare pini 

cuno dei locali da costruirsi per le 





il signor Siad mi 

fadaco annunci: Gi 
mone ha deliberato di devoltere: n " * 
vore dei danvegg-ati delia Sicilia, 


Dalia Direzione del n 


spos!zione: per esempio, la gralieri; i 

a Giornale di Udi 
del lavoro. Non fu presa” nessuna do- Lodo. n° , Sio 
cisione in Teile. ma si riconobbe es. | ‘*9<esiso Menazzi > 33 
sero la cesn molto conveniente: nel icce osta, 
locale conservato, potrebbe — ai 1 RE = 


Sg. Enrico Slibiel, possidente. «= Trieste. 
Fila ci ha fatto pazaro la multe di esot. 10 
Ber insoftlicente affrancatora della sua letiera. 
Per l'indicazione cha ci richiede, si rivolga 
All’allevatore sig. G, B. Clama dî Ve 
De acno anche altri; rom non ci sovvengozo. 
al Memento. Potrebbe chiedere maggiori 
notizie all'associazione agraria friciana, 


collocarsi Îa pescheria, o qual 
mercato. Utine manca di Dane 
Ferto, il che riesce di dinno alla città. 


_ Ougi si riuniscs la Cmuissicne are 
tistica per la scelta del cartellone, 









NILANO Via 8. Paolo, Î 


seem 





dall'ea ri Giornsla., : 
, Bom Vin di Pietra Si — Fontane -_ 













FEI-PREMIATI STABILIMENTI DI 
MI. €. 


i Vv CI IY G O TY A. GIOMM Ò 
o A su 3 È e Pe mi, na —  Petare: 

Î î È È = Î | il iano , ai Fi o Rachel è puo: Via Ri 

Î ° Ss : 0 Vals - Carlstad o Janos, eco. 6 i Bali di Car 
ssi MER TT TZZ ASTA ira reo i O I cono dle igor | DI 
gus STERILIZZA TA "IBRe® Gera ne pl 





LA PROMESSA È UN DEBITO 


Così dice il proverbio, Ma quanto più | dei suoi cari? Un fiore, un lumicino, 
grande, il debito di onorare le tombe | un aiiibolo quslurque di pietà e di do- 
poveri trapassati! Le loro utlime lore dovranno: fragiare ogni tomba! 
Pi i e La Ditta Donienico Bertaccini, in Mer 
prossimandosi il mesto giorno, in ogni | eatosétiohio, è fornita per la circostanza» 
casa e famiglia si ricordano i poveri di centinaia di Iampado, di fanali, di 
morti, Pensiamoci a tempo! piedestalli in ferro battuto e di brsc. 

Avendo poi un cimitero degno di cialettì in tanta formo a disegni, e più 
Città. Capitale specie cogli ultimi lavori 5 dontioala, dircarino da mesalia rosi” 
compiuti a cura dell'onorevole Sig. Cav. aienti si $ Re iRoria I er OnE 
Rizzani, cche Vatrio i arcnente risalta scono ui oggetti Tacho in provincia e 
come, un vero gioiello d'arte, avendo È BI i 
fedelmente conservato il disegno dell il fuori ad ogni richieste. 
lustra Ing. Presani; chì non vorrà ri. | Si applicano nastri con dedica a ri 
cordare con decorosg memoria le tombe | chiesta. È ” 

















sir fia lio DE 3 
MANDOLINO intra 
VIOLINO tre Rtradivarius, vaca sonora, vernice splan» 

n 
finissima, vocs robnsta, cassa lusise, sonde 


GHITABRBA inucshto 
Franco di porto farsa: #5 in tatto MI Regno. 


Ogni stramento è corredato del re- 
Intivi Accasmori aloò cussesta, 
penne, arco, mneloa, cordo, sus. 



















Mandolino Regink 
Lire 9,75 dio di pr) 


Iuvisre Cartolina Vaglia si rino» 
Mato Magazzino Mueionie 














; CA LINEUM 
lx. Olio vernico 
impregnante, idrofugo per con 




































4 DL Dr 3 EN > - È ì al ta ssimo contrò l'umidi! i muti. Miglio 
Fran Ces co Cogolo callista pre- ì sE Via 6. Enna, H : aan. L ic rie 3 sei cain. 
. ES > Milano, OTTONE KOCH. Milan 
vetto Via Grazzano N. 3. 7 tpalisce or‘ "= ; CHI è grassi per imacchine, grassi d'adesione per 
. sia "E sm! eingbia di qualo, cotbne, funi vegetali è metalliche, 





Impianti completi per' illuminazione - Cucino brevettato garantite - Accessori d' ogni genere 
CARBURO DI CALCIO 


G A S A CE T | L E NE Apparecchi premiati all'Esposizione Varesina 1901 colla Massima Onorificenza 
a ci a TI Chiedere Catalogo dettagliato 


ING. L. TROUBETZKOY - Milano, Via Mario Pagano, 43 


— ORARIO. FERROVIARIO 


——_ mo 
FARTRIR ARRIVI |PARTENZE. ARRIVI 












TOSSI - TOSSI - TOSSI 
Raucedìni - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce ecc. 


PASTIGLIE" ALLA CODRINA DRL DOTT. BAGKER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte 
dannose alla salute, 


ogoi lia contiene un terzo di centigrammo di Codeina ; i medici quin.it 
ttaro la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente e' 























LA STAGIONE 
LA .SAISON 


:IL FIGURINO DEI BAMBINI 


OLA STAGIONE ° LA BAISOR sono prabodne 

6 rmeto, per aari or il tosto e 

found. La Grande edizione "a in più 86 
ini colorati all’ nognerello. 

Tu un anno LA STAGIONE o LA SAIBON, a- 














vendo eguali i proszi 4’ abbonamento, denso io 

£4 anmeri (deo ru mese), 2000 inolsioni, 28 fle ‘possono 

Guarini eslorati, 18 panorama, a folori. pa "fe prendono nelie quantità di 10 a 12 al giorno. i se 306 DIE i 

besser fit ii Scatola grande L. 1.50 cad, — Scatola piccola L. £ cad. DI ras Gian de 
È Hilioni di sestolo vend. in 82 anni di consumo in tutte le parti del mondo & Sita 

















PRESZI D'ABROMAMENTO: 


pie l'italia Anne Sem. Trim. 
Piccola edizione L. I 4,68 2.69 
@rande >» f 16 Pe i 


IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblica» 
gione più economia 0 praticamente, più utile 
per: lo glio, 0 si coqupa esolasivamente del 
Vestiario doi bambini, del quale da, ogni mess. 
in i2 pagino noa:sottentina di splendide Ilin- 
firationi e disegni per taglio e confezione 
miedalli o fignrini tracelati nella tavola aenessa 
în ritedo da essoro faelimonte tagliati sen, ese- 
nesmia.di spose 0 di tempo. 

y ogni Renee del FIGURINO DEI BAMBINI 
va anite IL GRILLO DEL FOCOLARE, 

fa 4 pagino, pl funslulli, de- 

disàto e n giuoehi, a ‘650, 689, 

offréndo così alle madri Il modo SIR faello per 

tstralre è cosuparo piacovelmente lore Egli. 


DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e C., unica conces-= 
sionaria delle dette Pastiglie si riserva di ‘agire 
in giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del 
ubblico, applica la sua firma sulla fascietta e sul- 
F'istruzione, ‘avvertendo gli acquirenti di respinger 

le scatole che ne sono prive. 


Dal 1 novembre ‘1895 10 scatole portano esternamente anche la nostra marca depositata. 


Beposito foneralo per l’Italia press? A. MANZONI e C. chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11 


Roma via di Pietra, 91, ed in tutte le primarie farmacie d' Italia, Oriente e America. _ 
i di vaglia postale coll’aggiunta di centesimi 25 per 




















PREZZI D' ABESMAMENTO: , 
Per ron anno L. A— camente L. 2,60 Si spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa 
o laffrancazione. 
si iano Rigi IN UDINE presso: Comelli, Commessatti, Fabris, P. Miani, Beltrame, Donda farmacisti ; HMinisini negoziante. i, 
niosiro: Hornale. ca — so i i reo nin 

- 9:68. Î0, 
16.16 le 
19.28 ‘©. 20.1L 


L. LUSENS OURISTENPFLASTER{ | pemmmmmmmammmemanaoemznon | 


di ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
PARTENZE | ARRIVI:| PARTENKE | ARRIVI 
Da Ulizo Ain A Daino 
8A. 8, 7. $. Daxiolo|&. bentite 8.7, RA 
85 84) 10.--| 7.20. 8395 95 
AE20 1140 187— [iLIO  I226 —= 


14.60 1016- 16% | 3.66 | 4010 
18— 18.88. 10,4 {17,30 16 no 


Col 1° del passato luglio 


amministrazione ha messo in vigore 
per le inserzioni e 
Cozioni seguenti : a pagemento, Îe con: 























HE]ISCOLHEN OS ONISCOHSIIOCOHSY | - 

NUOVO SARTO - TAGLIATORE] 
Grandioso Deposito Stoffe di Novità 

Taglio serio el elegante Lavoro di I° Ordine 


SARTORIA - 274 


PIETRO MARCHESI 
UDINE — Piazza Vitt Em. 












Dichiarato da colebrità Meiiche fi ;migliore del rimedi por le TOSSI (La 
ringiti, Bronchiti, Asma, Tisi ), i ; . ; 
EPPETTO PRONTO - INNOCDITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da vis 4; — P 
Preparatore chimico. CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia, {Pipe 
L. 6 con apposito inalatore ed Istruzioni — L. 5 senza inalatore, più B{ con stampati na dee FASI ar 
centesimi per Posta. - 9 I QIOPRRO 
|Diffidare di altri Chiorpheno! 0 co fi dor ne perio Gi 9a, pri 
Esigere le firme: Dott. Passerini - C. Ragni cinquanta. ki 
| Concessionaria esclusiva per Ia vendita la Ditta A. MANZONI e C, fi|': % — Per ogni linea, n 
farmacisti MILANO, das Psolo,11, ROMA, via di Pietra 9i. corpo dieci, del comunica Stampati dopo 
in Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e Introzzi:|[g { !* firma del gerente, centewimi 30. 
Corso Vittorio Emanuele. 3.— Per avvisi posn sott.-ia-firma 
i © In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S, Siro - Moretta - P. Rossi GS | del gerente, la prima volta mi 
- Sturlore, farmacia centrale. ! venticinque per linea o'spasio 
di linea: ger tra volte, una ‘inset@ 



















an 






























ek 0; OR OR: KOXX HO «Crediamo che, allo stato nîtaaie della «li Chlorpheno! del Dott. Pas: 5 zione ; i È 
TA“ DÌ Solenza, nessun'altra medicazione per lo {i preparazione utilissima in motto seria, prezzi SPARA; per. più di tre volto, 
Malattia di Petto possa competere con fi acute e lente dell'apparecchio respira. £8 5. — Per le Corsunicazioni di 















questa potente Inalazione antisettica, e .Bi torio (Aronchii, gema, tisi) è destinato © 
società, Istituti, di beneficon: 











È a " o x. . ci na dismo ampia lede al sno imventora » i certamente ad nn successo ». 
La «< Patria del Friuli » è il giornale Cassetta degli Orpedati "corriere sanitario, BS È EA» Opere pie ecc, come-annund 
N. 76, 1898. È | N, 26 1892. ‘Hdi morte di un socio, intito ai funebri di 
In Udine Gomessatti, Comelli, Fabris, Miani, Beltrame far- lui, ringraziamenti per eblazioni, cose 


È vocazioni di assembico 04 altre d'inte- 


più diffuso della Provincia. TR 
se FSIRENEI resse della Società o dell'Istituto 000, 
perinserzione, 


ETNIE TATTO 








il prezzo è ridotto a L.A. peri 


—_ i i 
Udine, 1903.— Tip. -Dossanico Del: Bisnos:- - . î ‘] 











